
S E N A T O D E L L A R E P U B B L I C A 
IV L E G I S L A T U R A 

5' C O M M I S S I O N E 
(Finanze e tesoro) 

GIOVEDÌ 6 LUGLIO 1967 
( 137a seduta, in sede deliberante) 

Presidenza del Vice Presidente MARTINELLI 
indi del Presidente BERTONE 

I N D I C E 

DISEGNI DI LEGGE 

« Modifiche alle norme concernenti le pen
sioni privilegiate ordinarie alle vedove, ai 
genitori e ai collaterali dei militari » (69) 
(D'iniziativa dei senatori Piasenti e Donati); 
« Modifiche alle norme concernenti le pen
sioni privilegiate ordinarie» (187) (D'ini
ziativa dei senatori Albarello e Lucchi); 
« Norme per le pensioni privilegiate ordi
narie indirette ai genitori e ai collaterali 
dei militari deceduti in servizio e per cau
sa di servizio » (204); « Diritto della vedova, 
dei figli, dei genitori e dei collaterali alla 
pensione privilegiata ordinaria indiretta » 
(362) (D'iniziativa dei senatori Fiore ed 
altri) (Discussione e rinvio): 

PRESIDENTE (Bertone) Pag. 2528, 2531 
AGRIMI, Sottosegretario di Stato per il te
soro 2530 
GUADALUPI, Sottosegretario di Stato per la 
difesa 2530 
MAGLIANO, relatore 2529, 2531 
RODA 2530 
STEFANELLI 2531 

« Autorizzazione a vendere, a trattativa 
privata, in favore della Casa salesiana di 
S. Giovanni Bosco denominata " Borgo ra
gazzi di don Bosco ", una porzione del com
pendio patrimoniale disponibile dello Stato 
costituente l'ex Forte Prenestino di Roma » 
(1719) (D'iniziativa del senatore De Luca 
Angelo) (Rinvio della discussione): 

PRESIDENTE (Bertone) Pag. 2521, 2523 
CENINI 2522 
COLOMBO, Sottosegretario di Stato per le 
finanze 2522 
GlGLIOTTI 2522 
MARTINELLI, relatore 2521, 2522 
RODA 2522 

« Autorizzazione a vendere a trattativa pri
vata all'Amministrazione provinciale di 
Brindisi ed al Consorzio del porto e del
l'area di sviluppo industriale di Brindisi 
dei compendi patrimoniali denominati " Ca
serma Ederle" , "Caserma Manthonè " e 
"Deposito nafta Marina militare del Seno 
di Levante", con riassegnazione del rela
tivo ricavo allo stato di previsione della 
spesa del Ministero della difesa» (1907) 
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(D'iniziativa del senatore Perrino) (Discus-
sione e rinvio): 

PRESIDENTE (Bertone) . . . Pag. 2523, 2526, 2528 
COLOMBO, Sottosegretario di Stato per le 
finanze 2527 
GUADALUPI, Sottosegretario di Stato per la 
difesa 2524, 2528 
MARTINELLI, relatore . . 2523, 2524, 2525, 2526 
RODA 2525, 2528 
STEFANELLI 2526 

« Autorizzazione a vendere a trattativa pri
vata al comune di Bari una porzione del 
locale compendio patrimoniale denominato 
" ex Panifìcio militare " e porzione delle 
Caserme " Picca " e " Guadagni " con rias
segnazione del relativo ricavo allo stato 
di previsione della spesa del Ministero del
la difesa, per la costruzione di nuove in
frastrutture sostitutive» (1982) (D'inizia
tiva dei deputati Laforgia ed altri) (Ap 
provato dalla Camera dei deputati) (Di
scussione ed approvazione): 

PRESIDENTE (Bertone) 2520, 2521 
PRESIDENTE (Martinelli) . 2513, 2516, 2517, 2519 
COLOMBO, Sottosegretario di Stato per le 
finanze 2519 
CONTI, relatore 2513, 2515, 2517 
GlGLlOTTl 2514, 2517, 2521 
GUADALUPI, Sottosegretario di Stato per la 
difesa 2518, 2520 
MACCARRONE 2517, 2518 
STEFANELLI 2515 

« Autorizzazione a cedere al comune di 
Parma un'area di circa metri quadrati 
2.970, facente parte del compendio patri
moniale denominato " Caserma Bottego " 
sito in detta città, nonché a rinunciare al 
diritto d'uso spettante allo Stato su una 
area comunale di circa metri quadrati 3.000 
appartenente al "Palazzo del Giardino" 
in permuta di un'area, con sovrastante fab
bricato, estesa metri quadrati 1.670 sita 
in via delle Fonderie, di proprietà comu
nale » (2001) (Discussione ed approva
zione): 

PRESIDENTE (Martinelli) 2512, 2513 
COLOMBO, Sottosegretario di Stato per le 
finanze 2513 
CONTI, relatore 2513 

La seduta è aperta alle ore 10,15. 

Sono presenti i senatori: Banfi, Ber ioli, 
Bertone, Cenini, Conti, Cuzari, Fortunati, 
Giglioni, Maccarrone, Magliano Terenzio, 

Maier, Martinelli, Pecoraro, Pellegrino, Pi-
rastu, Roda, Salari, Salerni, Stefanelli e 
Trabucchi. 

A norma dell'articolo 18, ultimo comma, 
del Regolamento, i senatori De Luca Angelo 
e Lo Giudice sono sostituiti, rispettivamen
te, dai senatori Bernardo e Baldini. 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
le finanze Colombo Vittorino, per il tesoro 
Agrimi e per la difesa Guadalupi. 

P E L L E G R I N O , Segretario, legge 
il processo verbale della seduta precedente, 
che è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Autorizzazione a cedere al comu
ne di Parma un'area di circa metri qua
drati 2.970, facente parte del compendio 
patrimoniale denominato "Caserma Bot
tego ", sito in detta città, nonché a rinun
ciare al diritto d'uso spettante allo Stato 
su un'area comunale di circa metri qua
drati 3.000 appartenente al "Palazzo del 
Giardino " in permuta dì un'area, con so
vrastante fabbricato, estesa metri qua
drati 1.670, sita in via delle Fonderie, di 
proprietà comunale» (2001) 

P R E S I D E N T E . L ordine del gior
no reca la discussione del disegno di legge: 
« Autorizzazione a cedere al comune di Par
ma un'area di circa mq. 2.970, facente parte 
del compendio patrimoniale denominato 
" Caserma Bottego ", sito in detta città, non
ché a rinunciare al diritto d'uso spettante 
allo Stato su un'area comunale di circa 
mq. 3.000 appartenente al " Palazzo del Giar
dino " in permuta di un'area, con sovrastante 
fabbricato, estesa mq. 1.670, sita in via delle 
Fonderie, di proprietà comunale ». 

Dichiaro aperta la discussione del disegno 
di legge, di cui do lettura: 

Articolo unico. 

È autorizzata la cessione in favore del 
comune di Parma di un'area di circa 
mq. 2.970, facente parte del compendio pa
trimoniale denominato « Caserma Bottego », 
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sito in detta città, nonché la rinuncia, in fa
vore del medesimo Comune, al diritto d'uso 
spettante allo Stato su un'area comunale di 
circa mq. 3.000 appartenente al « Palazzo 
del Giardino », in permuta di un'area con 
sovrastante fabbricato, estesa mq. 1.670, sita 
in via delle Fonderie, di proprietà del comu
ne di Parma. 

Il Ministro delle finanze provvederà con 
proprio decreto all'approvazione del relativo 
contratto. 

C O N T I , relatore. Si tratta, in sostanza, 
di una permuta senza conguaglio. Il comune 
di Parma ha chiesto in acquisto una striscia 
di terreno a forma irregolare, della super
ficie di circa metri quadrati 2.970, facente 
parte del locale compendio patrimoniale de
nominato « Caserma Bottego ». Ha chiesto 
inoltre la piena disponibilità del compendio 
patrimoniale denominato « Palazzo del Giar
dino », costituito da un'area di circa metri 
quadrati 3.000, del quale non si ha la com
pleta disponibilità perchè c'è un diritto d'uso 
e di godimento di alcune porzioni del Pa
lazzo e frutteto per il soddisfacimento di 
dirette esigenze governative. 

Viceversa, di proprietà del comune di Par
ma, vi è un'area della superficie di metri 
quadrati 1.670, sulla quale insiste un pic
colo fabbricato in muratura ad un sol pia
no, prospiciente per un fronte di metri 94 
sulla via delle Fonderie, area riconosciuta 
idonea alla realizzazione di un programma 
edilizio a beneficio dell'Arma dei carabinie
ri, i quali già da tempo insistono perchè se 
ne possa ottenere il trapasso ai fini di un go
dimento a loro favore. 

Il terreno di proprietà comunale è stato 
valutato dall'Ufficio tecnico erariale lire 
100.000.000; il terreno di proprietà demania
le lire 52.000.000 e il diritto d'uso lire 48 
milioni. 

Per poter addivenire alla stipula del re
lativo contratto di permuta è stato predi
sposto il disegno in esame, sul quale il vo
stro relatore esprime parere favorevole. 

C O L O M B O , Sottosegretario di Stato 
per le finanze. Ringrazio il relatore e confido 

che ila iCoimmisisione vorrà approvare il di
segno »di legge che è stato predisposto d'ac-
coirdo con il comune di Parma. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro chiede di parlare, dichiaro chiusa la di
scussione. 

Metto ai voti il disegno di legge di cui ho 
già dato lettura. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge d'iniziativa dei deputati Laforgia ed 
altri: « Autorizzazione a vendere a tratta
tiva privata al comune di Bari una por
zione del locale compendio patrimoniale 
denominato " ex Panifìcio militare " e por
zione delle caserme " Picca " e " Guada
gni " con riassegnazione del relativo ri
cavo allo stato di previsione della spesa 
del Ministero della difesa, per la costru
zioni di nuove infrastrutture sostitutive » 
(1982) (Approvato dalla Camera dei de
putati) 

P R E S I D E N T E . L ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge di 
iniziativa dei deputati Laforgia, Diell'Anidiro, 
Lattanzio, Lenoci, Pellicani: « Autorizzazio
ne a vendere a trattativa privata al comune 
di Bari una porzione del locale compendio 
patrimoniale denominato " ex Panificio mi
litare " e porzione delle caserme " Picca " 
e " Guadagni " con riassegnazione del rela
tivo ricavo allo stato di previsione della spe
sa del Ministero della difesa, per la costru
zione di nuove infrastrutture sostitutive ». 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

C O N T I , relatore. Il disegno di legge 
in esame, già approvato dalla Camera dei 
deputati e trasmesso alla Presidenza del Se
nato il 19 dicembre 1966, in un'ampia rela
zione ricorda le varie fasi che si riferisco
no ai singoli godimenti di questi beni e ai sin
goli trapassi. 

Il testo a noi pervenuto è lievemente dif
forme dal progetto iniziale, perchè l'articolo 
2 era composto di due commi, mentre attuai-
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mente nel testo approvato dalla Camera non 
figura il secondo comma, perchè nell'even
tualità che la somma relativa alla vendita 
non possa essere versata dial comune di Ba
ri in una sola volta, ma in itre, come è 
stabilito dall'articolo 1, il Comune stesso 
avrebbe dovuto corrispondere il 5 per cento 
d'interesse legale sul valore afferente alla 
parte del compendio consegnata, per il pe
riodo relativo all'anticipo con cui la consen 
gna stessa viene effettuata. 

Tale disposizione è stata depennata, in 
quanto i colleghi della Camera hanno ritenu
to opportune di andare incontro anche al 
comune di Bari, esonerandolo dal pagamen
to degli interessi. 

La vendita a trattativa privata in favore 
del comune di Bari per un prezzo comples
sivo di lire 669.065.000, da corrispondersi in 
tre rate, la prima di lire 269.065.000 alla sti
pula d d contratto e le altre due di lire 200 
milioni nei due anni successivi, riguarda una 
parte del compendio patrimoniale denomi
nato « ex Panificio militare » della superficie 
di metri quadrati 4.205 e parti dei compendi 
militari « Guadagni » e « Picca » della super
ficie di metri quadrati 8.922. 

Sta di fatto che il comune di Bari ha 
assoluta necessità di avere nella propria di
sponibilità questi due diversi compendi per 
poter portare a termine vari progetti che 
arrecherebbero alla città di Bari un giova
mento notevolissimo, e non soltanto per 
quanto riguarda il problema della viabilità, 
che è uno dei problemi fondamentali più 
facilmente risolvibili. 

Per mantenere fede a quello che è l'obiet
tivo che il comune di Bari si prefigge con 
l'acquisto di questi beni di proprietà dema
niale, si è introdotto il secondo comma del
l'articolo 1 dove si stabilisce che « è fatto 
obbligo al comune di Bari di utilizzare tale 
compendio per la realizzazione di opere di 
interesse pubblico ». 

Vi erano inoltre delle difficoltà sollevate, 
e, mi si permetta di rilevarlo, forse con cri
teri più che giusti, da parte del Ministero 
della difesa, il cui superamento avrebbe reso 
possibile di addivenire alla cessione di que
sto compendio: esse sono state eliminate con 
un accordo fra l'Amministrazione comunale 

e quella militare, accordo che figura con
sacrato nell'articolo 3 del disegno di legge, 
nel quale si stabilisce che « il provento della 
vendita sarà assegnato allo stato di previ
sione della spesa del Ministero della difesa 
esclusivamente per le esigenze di immobili 
occorrenti ai servizi delle Forze armate. Il 
Ministero del tesoro è autorizzato a prov
vedere con propri decreti alle occorrenti 
variazioni di bilancio ». 

Concludo invitando la Commissione, così 
come ha fatto l'altro ramo del Parlamento, 
ad approvare il disegno di legge nel testo 
che ci è pervenuto. 

G I G L I O T T I . Noi comunisti siamo 
stati e siamo sempre favorevoli a che molti 
beni che facevano parte del Demanio dello 
Stato e in uso all'Amministrazione militare 
vengano sdemanializzati e ceduti ai Comuni, 
i quali ne hanno bisogno. Però ci sembra che 
cedere ai Comuni beni del Demanio al prez
zo di mercato rappresenti un problema da 
esaminare particolarmente sotto il punto 
di vista della grave situazione in cuti versa
no ì Comuni (il comune di Roma paga, per 
interessi di ammortamento, somme che si 
avvicinano alle entrate tributarie). 

Io ricordo i precedenti: nell'anno 1867 fu
rono espropriati i beni ecclesiastici, e la qua
si totalità di questi beni fu ceduta diretta
mente ai Comuni. 

Quindi faccio presente al Governo l'oppor
tunità di riesaminare, non soltanto per que
sto caso ma per tutti i casi in generale, una 
questione che è grossa per alcuni comuni, 
soprattutto per quello di Roma. 

Un altro problema già sollevato più volte 
da noi in questa Commissione è che la mag
gior parte dei beni sdemanializzati e vendu
ti a trattativa privata o all'asta pubblica 
producono un realizzo che, invece di seguire 
la regola generale, ossia di confluire nelle 
casse del Tesero e poi essere destinate a se
conda delle varie necessità, va direttamen
te al Ministero della difesa. Noi riteniamo 
che si debba invece anche in questi casi 
seguire la norma generale di destinare tutto 
al Tesoro e lasciare poi a quest'ultimo il 
compito di reimpiegarli, magari nello stesso 
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bilancio della difesa, se necessario, ma secon
do una visione globale del problema. 

C O N T I , relatore. Faccio osservare, se 
ricordo bene, che faticosamente siamo giun
ti al testo oggi al nostro esame, mercè in
terventi in sede di discussione alla Camera 
dei deputati, e che il comune di Bari e tutti 
i rappresentanti dei vari partiti fanno pres
sione perchè si approvi il provvedimento 
così come ci è stato trasmesso dall'altro ra
mo del Parlamento. Capirei e forse anche 
condividerei i rilievi sollevati dal senatore 
Gigliotti, ma in sede di impostazione gene
rale del problema, mentre nella fattispecie 
non comincerei a pregiudicare gli interessi 
del comune di Bari ohe faticosamente sono 
stati contemplati in questa formula. 

S T E F A N E L L I . A me sembra che i 
due rilievi del senatore Gigliotti meritino un 
approfondimento e una decisione da parte 
della nostra Commissione, per rispetto ad 
una linea legislativa che dobbiamo seguire 
e che invece mi pare venga ad essere pregiu
dicata dato che, procedendo così come stia
mo facendo, ci veniamo a trovare in co
stante contrasto sia con disegni di legge 
presentati dal Governo e da parlamentari, 
sia con decisioni adottate dalla corrispon
dente Commissione della Camera dei de
putati. 

Il primo problema sollevato dal senatore 
Gigliotti è quello riguardante il prezzo uni
tario al metro quadrato a proposito del 
quale dobbiamo rilevare che vi è disparità di 
trattamento: quando si tratta di una dismis
sione che deve andare a favore di un co
mune abbiamo un prezzo unitario piuttosto 
elevato, mentre quando le dismissioni sono 
a favore delle parrocchie il prezzo è molto 
meno alto. Non ci sembra giusto questo, per
chè se le une assolvono una funzione spiri
tuale, gli altri ne assolvono una sociale, ra
gione per cui non si possono usare due 
pesi e due misure. 

Per quanto riguarda la seconda questione, 
risulta che alla Camera dei deputati, dopo 
un intervento del deputato Minio che ha 
dichiarato di ritenere troppo elevato il prez
zo unitario per metro quadrato, il deputato 

Bima ha sottolineato come presso il Sena
to si sollevino obiezioni alla riassegnazione 
di introiti a stati di previsione diversi da 
quello del tesoro. È chiaro che questo discor
so deve essere affrontato e portato a termi
ne. Io ritengo che ci troviamo di fronte alla 
necessità di definire una linea legislativa 
da adottare in tutte le occasioni in cui si 
discutono disegni di legge concernenti di
smissioni di immobili militari per la parte 
che riguarda la riassegnazione del ricavato 
della vendita al bilancio di spesa dell'Ammi-
nistrazione militare o a quella finanziaria. 
Il problema ha necessità di trovare una ri
sposta che sia la risultante di un'intesa tra 
la nostra Commissione e quella corrispon
dente della Camera dei deputati, in modo da 
evitare deliberazioni in prima lettura che si 
prestino a diversa valutazione da parte della 
Commissione dell'altro ramo del Parlamen
to nell'esame successivo. E questo perchè, 
nonostante precedenti decisioni adottate dal
la nostra Commissione senza ohe siano sta
te modificate dalla corrispondente Commis
sione della Camera dei deputati, ci troviamo 
di fronte a provvedimenti che esaminiamo in 
seconda lettura (quelli concernenti gli im
mobili militari di Bari e Fossano) i quali, 
invertendo la rotta, riassegnano il ricavato 
delle vendite allo stato di previsione della 
spesa del Ministero della difesa anziché a 
quello del tesoro; ma, soprattutto, perchè 
ho l'impressione che il Ministero della dife
sa si stia trincerando dietro una linea di re
sistenza intesa a creare difficoltà alle di
smissioni di immobili che più non utilizza, 
per far capire che se non si assegna il rica
vato della vendita all'Amministrazione della 
difesa, non si procederà più a dismissioni 
di immobili militari. Infatti, nel resoconto 
dei lavori della Commissione difesa del Se
nato del 14 giugno 1967, discutendosi il di
segno di legge concernente gli immobili di 
Fossano, si legge che l'onorevole Guadalupi 
ricorda, per quanto concerne il problema 
della dismissione di immobili non più idonei 
per le esigenze della difesa, che da alcuni 
anni è pendente dinanzi alla Commissione fi
nanze e tesoro del Senato il disegno di legge 
n. 905 di iniziativa del Ministro della difesa 
del tempo, con il quale si propone la dismis-
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sione di numerosi immobili militari con 
destinazione del ricavato alla predisposizione 
di più moderne infrastrutture per i settori 
della difesa. Ora, la diversa formulazione, 
rispetto ai disegni di legge precedenti, del 
provvedimento concernente la riassegnazio
ne del ricavato attraverso una puntualizza
zione dell'accreditamento espressa con le 
parole: « sarà riassegnato esclusivamente 
per le esigenze 'di immobili occorrenti ai ser
vizi delle Forze armate » tende a riaprire il 
discorso. Ma, secondo me, non vi è dubbio 
che, essendo unico il bilancio dello Stato, 
qualsiasi entrata non prevista nel bilancio 
o qualsiasi maggiore entrata deve essere 
assegnata allo stato di entrata del tesoro, 
senza che su di esso gravi alcun vincolo. 
Quindi ritengo che la risposta al quesito 
vada ricercata nel principio che dà la possi
bilità al Parlamento di disporre — ricor
rendo tutte le condizioni — la dismissione 
degli immobili anche in difetto di assenso 
dell'Amministrazione della difesa. Il fatto che 
il relativo contratto viene approvato con 
decreto del Ministro dell'interno e che la 
Commissione finanze e tesoro della Camera 
dei deputati ha approvato la proposta di leg
ge concernente la vendita a trattativa priva
ta al comune di Fossano di un ex polverifi
cio nonostante il silenzio della difesa, mi so
stiene nel concludere che il ricavato delle 
vendite deve essere assegnato all'Ammini
strazione finanziaria. 

Il problema principale è di stabilire una 
volta per tutte una linea unica di condotta, 
per cui mi permetto di rispondere al collega 
Conti che se è vero che ci sono delle neces
sità urgenti per il comune di Bari, è altret
tanto vero che se la nostra Commissione non 
si pronuncia definitivamente significa che 
si vuol continuare a perdere del tempo, per
chè il problema dovrà ogni volta essere riaf
frontato da capo, come dimostra l'atteggia
mento del Ministero della difesa in ordine 
alla dismissione di immobili per cederli al 
comune di Fossano. Ragione per cui ritengo 
ohe la nostra Commissione debba, una volta 
per tutte, dichiarare non accoiglibile l'atteg
giamento del Ministero della difesa e, d'ac
cordo con quella della Camera dei deputati, 
trovare una soluzione definitiva al pro
blema. 

P R E S I D E N T E . Desidero esprime
re qualche breve considerazione, dato che 
sarò relatore fra poco di analoghi disegni di 
legge. Il senatore Stefanelli non solo ha fat
to cenno al disegno di legge in esame, ma ad 
altri ed io penso che la prima cosa che dob
biamo fare è di distinguere il problema della 
valutazione del bene che si ritiene di aliena
re da qudlla della destinazione del ricavato. 
Rimango per intanto sul primo argomento: 
la valutazione del bene. 

È pacifico che ognuna di queste aliena
zioni dà luogo a considerazioni di carattere 
pubblico (non mi soffermo su quelle di ca
rattere privato) diverse. Per esempio, vi è 
un disegno di legge sul quale riferirò io 
in cui si fa cenno ad un'area di sviluppo in
dustriale, ad un porto, ad un problema di 
edilizia popolare e scolastica. In altri casi 
si accenna a problemi di viabilità o ad altri 
problemi di interesse pubblico meno carat
terizzati. Vi sono poi delle richieste che 
possono venire da enti che, pur perseguen
do finalità nobilissime di assistenza religiosa 
o spirituale, non hanno però la veste carat
teristica degli enti locali. È spiegabile che 
in questi anni (non mi riferisco solo alla cor
rente legislatura) il Parlamento possa aver 
adottato criteri di valutazione non unifor
mi, ma occorre tener presente che la regola 
fondamentale seguita è stata di derogare, 
quando si trattava di enti pubblici, dalla gara 
pubblica, utilizzando la licitazione privata. 
Così come occorre ricordare, per quanto mi 
risulta, che vi è sempre stata a fondamen
to di una cifra la perizia dell'Ufficio tecnico 
erariale. Per un disegno di legge del quale 
io sono relatore dirò in questa sede ohe sic
come tale perizia si discosta dall'attuale va
lutazione dell'Ufficio tecnico erariale, soltan
to tenendo conto di quest'ultima si potrà 
procedere all'operazione proposta. Quindi, 
su questo punto vorrei dire che non è possi
bile fare un processo generale al non meto
dico esercizio della nostra facoltà legislati
va. Possiamo però — e in questo vedo la 
parte costruttiva della proposta del senato^-
re Stefanelli — d'ora in avanti porci, alme
no per quanto riguarda questo ramo del 
Parlamento, dei criteri di (princìpio ai quali 
non derogare più. 
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Il secondo argomento è quello dell'asse
gnazione del ricavato delle vendite. Io sono 
pienamente d'accordo che tutti questi rica
vati, in senso generale, debbano affluire al 
bilancio del tesoro, trattandosi, d'altro canto, 
di un principio scritto nella legge di conta
bilità. 

Non rare volte, però, attraverso l'asse
gnazione di fondi al bilancio del Ministero 
della difesa, abbiamo comiplensato richie
ste ohe il Ministero della difesa altrimen
ti, per spese urgenti e necessarie, avreb
be presentato al Ministero del tesoro 
e sarebbero arrivate, dunque, per via delle 
variazioni al bilancio, al nostro esame. 

Sono d'accordo che la chiarezza della im
postazione contabile richiederebbe che di
cessimo di fare affluire tutte le somme al 
Ministero del tesoro e, per usare un'espres
sione semplicistica, « si arrangi » il Ministero 
della difesa a prospettare le sue esigenze al 
Ministero del tesoro. Debbo osservare però 
che anche le variazioni al bilancio hanno i 
loro inconvenienti e qualche volta arrivano 
così in ritardo che noi stessi, in Commis
sione, ci siamo incamminati per la scorcia
toia dell'assegnazione diretta del ricavato. 

G I G L I O T T I . Siamo sempre stati 
contrari! 

P R E S I D E N T E . Do atto dell'orto
dossia assoluta finanziaria e fiscale dei col-
leghi dell'opposizione, quando si tratta di 
determinate spese; quando si tratta però di 
certe altre spese, ed ognuno ha il diritto 
di fare la scelta, l'ortodossia fiscale da par
te dei colleghi comunisti non è superiore 
all'ortodossia fiscale che noi in qualche caso 
abbiamo adottato, per esempio per provvedi-
mentji di questo genere. Allora, intendo dire, 
facciamo un problema di « cessio-ricavo ». 
Proprio su uno di questi disegni di legge, ri
cordo che, in linea nominale mi dichiarai 
d'accordo; però se dovessimo tutte le volte 
applicare la nominalità dei princìpi, qui, 
in questa Commissione, molti provvedimen
ti non li avremmo approvati. 

Ho voluto rilevare queste cose per sgom
berare il campo dalle eccezioni che sono sta
te fatte, che hanno la loro importanza ma 
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che, a mio giudizio, andrebbero inserite in 
un contesto più vasto idi analisi della con
duzione della finanza nel nostro Paese. 

Detto ciò, esprimo l'opinione che dovrem
mo esaminare questi provvedimenti, respin
gerli o accettarli in relazione alle peculiari 
caratteristiche di ciascuno di essi; non farne 
una questione di principio generale. A pro
posito poi della valutazione dei beni, debbo 
dire che nel disegno di legge n. 1907, sul 
quale riferirò tra poco, essendo acquirente 
l'Amministrazione provinciale di Brindisi ed 
il Consorzio del porto e dell'area di svilup
po industriale della stessa città, si propone 
ad un certo punto un prezzo in virtù del 
quale la valutazione attuale dei beni sareb
be ridotta diel 50 per cento; il che vuol dire, 
se così stanno le cose, che non rifiutiamo il 
principio di una valutazione privilegiata nei 
confronti delle amministrazioni pubbliche. 
Mi sembra, dunque, che in questa nostra at
tività legislativa, in definitiva, noi affiniamo 
anche la nostra sensibilità verso quelle che 
sono le esigenze di interesse pubblico degli 
enti (minori, anohe se ciò rappresenta una 
incoerenza sostanziale di fronte al princi
pio dell'unità del bilancio. 

M A C C A R R O N E . Tanto più che 
questi beni non risultano in valore al bi
lancio! 

C O N T I , relatore. Ringrazio il Presi
dente Martinelli per il suo intervento che 
ha chiarito dei punti veramente fonda
mentali. 

Per quanto concerne i rilievi che sono 
stati fatti, basta leggere la relazione che 
accompagna il disegno di legge, là dove si 
dice: 

« In particolare all'acquisizione di tali 
aree sono connessi, tra l'altro, la realizzazio
ne del collegamento del corso Vittorio Ema
nuele con il corso Mazzini e la costruenda 
strada di raccordo con l'autostrada Bari-Na
poli nonché la costruzione di un mercato 
coperto quanto mai necessario alle esigenze 
cittadine. 

Da tempo il comune di Bari ha richiesto 
l'acquisto di compendi dei quali l'Ammini
strazione militare usuaria non poteva pri-
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varsi senza ottenere in contropartita altri 
immobili nei quali sistemare adeguatamente 
gli eventuali reparti e servizi allogati nei 
predetti compendi. 

Allo scopo di conciliare le rispettive esi
genze, tra l'Amministrazione comunale e 
quella militare si riuscì finalmente a con
cludere degli accordi di massima per la di
smissione e conseguente permuta di tali be
ni patrimoniali eccetera ». 

Ora, a parte le giuste osservazioni che ha 
fatto il senatore Martinelli e cioè che, per 
una ragione di principio, tutto dovrebbe 
affluire al Ministero del tesoro in ossequio 
alla legge di contabilità generale dello Stato, 
sta di fatto che la formulazione adoperata 
nell'articolo 3 del presente disegno di legge 
è stata necessaria al fine di potere effettua
re la vendita; diversamente, l'Autorità mi
litare non avrebbe potuto dismettere i com
pendi che formano oggetto della vendita stes
sa, per l'assoluta necessità di ottenere in 
contropartita altri immobili nei quali siste
mare adeguatamente gli eventuali reparti e 
servizi allogati nei predetti compendi. 

Ed allora, di fronte ad una situazione di 
questo genere, io insisto perchè, sia pure 
con tutte le riserve in linea di principio — 
che potranno formare oggetto di un'amplis
sima discussione in una seduta della Com
missione da stabilirsi ad hoc —, sia appro
vato il disegno di legge nel testo pervenuto
ci dall'altro ramo del Parlamento. 

M A C C A R R O N E . L'autorità mili
tare ha opposto delle resistenze ritenendo 
che i servizi allogati in questi compendi non 
potessero trovare adeguata sistemazione in 
altri immobili demaniali dell'Amministrazio
ne, per cui avrebbe dovuto provvedere alle 
relative spese. Mi sembra che sia questo il 
concetto. Allora, perchè non si vincola il 
ricavato della vendita alla sistemazione pro
prio di questi servizi nella città di Bari, piut
tosto che ad una destinazione generica? 

G U A D A L U P I , Sottosegretario di 
Stato per la difesa. Può darsi che ciò che 
era valido al momento in cui sono state co
struite le caserme non sia più valido oggi 
in rapporto ad un concetto di ammoderna

mento della linea strategica. Non possiamo 
vincolare il ricavato della vendita ad una de
stinazione che sin da ora preveda la rico
struzione delle stesse caserme: saranno del
le caserme più moderne, collocate nel mo
mento e nel modo in cui strategicamente 
sarà più conveniente. Questo rientra nella 
competenza tecnico-militare. 

M A C C A R R O N E . Ringrazio l'ono
revole Guadalupi per questo chiarimento che 
illumina i miei dubbi. Anch'io del resto ero 
partito dalla considerazione che impianti, 
diciamo « antidiluviani » possono essere oggi 
leggermente modificati in rapporto anche 
alle strette necessità di igiene di coloro che 
debbono svolgere colà dei servizi, senza toc
care la strategia moderna ed altri criteri 
completamente estranei alle mie nozioni. 

Mi sembra però che l'autorità militare ab
bia la necessità di sistemare i propri servizi 
e reparti allogati nei predetti compendi nella 
città di Bari, ed allora non vedo perchè 
questo miliardo non lo si debba spendere in 
Bari secondo i nuovi criteri. Se poi l'autorità 
militare non ha più necessità di questi ser
vizi e reparti, non vedo perchè il ricavato 
della vendita non debba essere assegnato al 
Tesoro e formare successivamente oggetto 
di spesa quando l'Amministrazione militare 
avrà presentato il suo programma. Se lei 
mi consente, signor Presidente, sono d'accor
do che non dobbiamo formalizzarci, ma 
qui non è una questione formale: è una 
questione sostanziale. E lei ci ha sempre 
insegnato con la sua perspicacia e con la 
sua puntualità che in fatto di contabilità e 
di bilancio le questioni non sono formali, 
ma solo apparentemente formali. 

Il grosso problema è quello della destina
zione economica della pubblica spesa. In 
questo modo noi sottraiamo al controllo 
preventivo del Parlamento una parte cospi
cua del demanio, perchè non si tratta sol
tanto di un miliardo, si tratta della parte più 
importante del demanio che può rendersi 
disponibile anche per queste ragioni portate 
dal Sottosegretario ed essere tramutata in 
patrimonio. Se noi veniamo incontro alle 
esigenze della Difesa, senza controllo del 
Parlamento, senza una valutazione equili-
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brata della previsione della spesa destinata 
alla difesa e a tutti gli altri settori, creia
mo una legislazione diversa da quella che 
il legislatore, impostando il principio gene
rale nell'approvare il bilancio di previsione, 
ritiene di applicare in questo settore. 

Per quanto riguarda la questione più ge
nerale dei Comuni, io credo che sia giusto 
il criterio di dismettere queste aree al loro 
valore reale, e quindi di non far distin
zione circa il beneficio; però una certa dif
ferenza sul piano dell'utilità pubblica e sul 
piano dell'interesse pubblico per quanto ri
guarda la destinazione bisogna farla. Se si 
dismette un'area a favore di un ente che la 
utilizza a fini di reddito, anche se è un red
dito che si realizza nell'ambito di una uti
lità (per esempio, la costruzione di una casa) 
è un conto, ma se quest'area è destinata 
a infrastrutture che valorizzano le aree ma
gari di privati, oppure non valorizzano nien
te, cioè creano strozzature all'ambito urba
no, il principio dovrebbe essere diverso. Que
sto principio che noi sosteniamo non è pater
nalistico o caritativo nei confronti dei desti
natari di questa dismissione, ma è un prin
cipio che noi vorremmo inserire nei suoi 
criteri di valutazione di ordine economico 
generale in modo che si potesse fare una 
distinzione fra bene e bene a seconda della 
destinazione- e ciò per non gravare su altri 
settori, perchè se il Comune paga un miliar
do per le strade e le infrastrutture, eviden
temente questo miliardo grava su altri setto
ri della vita cittadina, e quindi si avrà da un 
lato un vantaggio e dall'altro un danno. 
Perciò noi siamo favorevoli alla cessione 
delle aree, ma non possiamo approvare que
sti due elementi: quello del prezzo con una 
certa elasticità, perchè ci rendiamo conto 
di fare casi particolari ogni volta; l'altro, in 
linea di principio, in imaniera assoluta, non 
ci permette di accedere all'idea che il rica
vato della dismissione vada al settore della 
Amministrazione, che prima usufruiva di 
questi beni, in via definitiva. 

P R E S I D E N T E . Lei ha affermato 
che in questo modo il ricavo della vendita 
viene sottratto al controllo del Parlamento 
perchè iscritto direttamente nei capitoli del 

Ministero della difesa. Non è esatto, perchè 
questo ohe noi facciamo è un atto dd. Par
lamento. Il rimprovero è un altro: viene sot
toposto frammentariamente al Parlamento, 
ma non è sottratto, altrimenti nessuno di noi 
l'approverebbe. 

Non ho nessuna difficoltà a dichiarare che 
anche io preferirei che tutti questi ricavi 
di vendite di beni non più dal demanio vin
colati, ma nel patrimonio disponibile dello 
Stato, affluissero a quei capitoli che sono 
indicati nell'entrata con voci specifiche. 

Però il Ministero della difesa quando ha 
chiesto — dato che un consenso il Governo 
lo deve pur esprimere — di utilizzare questi 
mezzi per altri edifici, non ha fatto altro 
che prospettare un'esigenza di interesse pub
blico; e quindi sarei del parere che questo 
disegno di legge venga approvato secondo il 
testo pervenuto dalla Camera. 

C O L O M B O , Sottosegretario di Stato 
per le finanze. Un'osservazione di carattere 
generale: è certo che rimane aperto il pro
blema della riassegnazione degli introiti che 
sul piano della sistemazione non può seguire 
una strada diversa da quella segnalata dal 
Presidente e da diversi colleghi. Ci sono poi 
alcune posizioni di carattere particolare, per 
cui io penso che forse il collega del Ministe
ro della difesa potrà fornire elementi mag
giori. 

Io voglio invece raccogliere un'osservazio
ne di fondo avanzata dalle varie parti e dal 
relatore: c'è una necessità di attivizzazione 
della politica del Demanio. Certamente il 
Demanio deve servire a qualche cosa e con 
determinati criteri di economicità. A questo 
riguardo debbo dire che fra il Ministero 
delle finanze e il Ministero della difesa, su 
sollecitazione specifica da parte nostra, era
no in corso certi contatti per fare un inven
tario dettagliato di tutti i beni oggi in pos
sesso dell'autorità militare e che per una 
certa isteresi dovuta a diverse cause, non 
riescono a esplicare la loro funzione di ser
vire la comunità, e in particolare gli enti 
locali. 

Fra l'altro, nella misura in cui un bene 
non serve, costa all'Amministrazione e de
perisce. 
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Il Ministero della difesa è d'accordo nel 
fare questo dettagliato nuovo censimento 
per giungere anche ad una cerila azione di 
promozione per cercare un migliore utilizzo 
di questi particolari beni. 

Detto questo, resta l'importante problema 
degli enti locali. Dobbiamo riconoscere che 
non è con questi strumenti che si riuscirà 
a risolverlo. Sono d'accordo sul concetto del
la priorità e della valutazione oggettiva. Il 
Presidente ha annunciato un altro provvedi
mento al nostro esame e il Governo certa
mente seguirà la tesi del relatore che, fatta 
una prima valutazione di un determinato 
bene avente una certa caratteristica, cessa
ta tale caratteristica va valutato secondo 
la nuova. 

Per quanto riguarda la politica a favore 
degli enti locali, debbo sottolineare quella 
parte della relazione del senatore Conti re
lativa all'abolizione del secondo comma del
l'articolo 2, cioè: « In caso di consegna, in 
tutto o in parte, anticipata, il comune dovrà 
corrispondere gli interessi legali del 5 per 
cento sul valore afferente alla parte di com
pendio consegnata, per il periodo di tempo 
relativo all'anticipo con cui la consegna stes
sa viene effettuata ». È una valutazione che 
cerca di contemperare l'esigenza demaniale, 
in quanto tale, con l'esigenza del comune di 
Bari, naturalmente interessato alla soluzio
ne urgente di questo particolare problema. 

Ecco perchè vorrei pregare la Commissio
ne, accantonando alcune posizioni di forza 
che trovano lo stesso Governo molto sensi
bile sia all'approfondimento e sia alla so
luzione, di voler dare parere favorevole a 
questo provvedimento. 

Presidenza 

del Presidente BERTONE 

G U A D A L U P I , Sottosegretario à 
Stato per la difesa. Confermo quanto ha det
to poc'anzi il collega Vittorino Colombo cir
ca il completamento dell'inventario dei beni 
militari demaniali: entro alcuni mesi il Mini
stero della difesa, così come questa mattina 
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proprio in sede di Commissione difesa del
la Camera dei deputati l'onorevole Ministro 
confermerà, sarà in grado di presentare al 
Parlamento un inventario dei beni demaniali 
tuttora occupati dalle autorità militari per 
diverse esigenze. Sarà poi il Parlaimento che, 
presa visione di questo inventario, anche 
sulla scorta degli elementi concertati con 
gli altri Ministeri, deciderà sul da farsi. 

Desidero confermare la validità e l'utilità, 
sia da un punto di vista urbanistico civile, 
sia da un punto di vista anche militare, di 
questa iniziativa parlamentare sulla quale 
il Governo ha manifestato il suo pieno as
senso. E soltanto per dare una risposta bre
vissima, pregherei il senatore Maccarrone di 
richiamarsi a quanto è scritto a pagina 2 
della relazione che il senatore Conti ha 
molto sinteticamente citato, vale a dire che 
questo negozio di vendita consente di soddi
sfare queste duplici esigenze. 

Circa poi la riassegnazione, per la defini
tiva nuova sistemazione dei reparti militari 
da impiegare e dei servizi attinenti attual
mente allocati nelle due caserme che sono 
oggetto dell'alienazione a trattativa privata, 
dirò che sarebbe stato non molto opportu
no dire nell'articolo 3 che questa assegna
zione sa riferiva esclusivamente a una 
ubicazione in Bari, attese le esigenze e di 
ordine urbanistico e soprattutto di ordine 
tecnico del Ministero. E quindi, una volta 
stabilito che queste « esigenze di immobili 
occorrenti ai servizi delle Forze armate », 
si riferiscono ai servizi e reparti tuttora im
pegnati in Bari, è sufficiente questo a garan
tire che non ci saranno distrazioni o diverse 
collocazioni. 

Ringrazio il relatore per da esauriente 
espoisizione con la quale ha consentito anche 
al Ministero della difesa di fare un'opera 
molto modesta, ma pur significativa nel 
quadro di una completa riforma annunciata 
dai Ministeri delle finanze e del tesoro. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, dichiaro chiusa la di
scussione generale. 
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Passiamo ora all'esame e alla votazione 
degli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

È autorizzata la vendita a trattativa pri
vata in favore del comune di Bari, per il 
prezzo di lire 669.065.000 da corrispondersi 
in tre rate di cui la prima di lire 269.065.000 
contestualmente alla stipula del relativo 
contratto e le altre due di lire 200.000.000 
ciascuna nei due anni successivi, di parte 
del compendio patrimoniale denominato « ex 
Panificio militare » della superficie di me
tri quadrati 4.205 e parti dei compendi mi
litari Guadagni e Picca della superficie 
di metri quadrati 8.922. 

È fatto obbligo al comune di Bari di uti
lizzare tale compendio per la realizzazione 
di opere di interesse pubblico. 

(È approvato). 

Art. 2. 

La consegna del compendio al Comune 
verrà effettuata entro due anni dalla data 
di stipula del contratto di trasferimento. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Il provento della vendita sarà assegnato 
allo stato di previsione della spesa del Mi
nistero della difesa esclusivamente per le 
esigenze di immobili occorrenti ai servizi 
delle Forze armate. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov
vedere con propri decreti alle occorrenti 
variazioni di bilancio. 

(È approvato). 

G I G L I O T T I . Il Gruppo comunista 
dichiara, a mio mezzo, la propria astensio
ne e dà voto contrario per quanto riguarda 
la destinazione. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti il 
disegno di legge nel suo complesso. 

(È approvato). 
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I Rinvio della discussione del disegno di legge 
d'iniziativa del senatore De Luca Angelo: 

I « Autorizzazione a vendere, a trattativa 
privata, in favore della Casa salesiana di 
S. Giovanni Bosco denominata "Borgo 

I ragazzi di don Bosco ", una porzione del 
compendio patrimoniale disponibile dello 
Stato costituente l'ex Forte Prenestino di 
Roma» (1719) 

[ P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
I reca la discussione del disegno di legge d'ini

ziativa del senatore De Luca Angelo: « Auto
rizzazione a vendere, a trattativa privata, in 
favore della Casa salesiana di S. Giovanni 
Bosco denominata "Borgo ragazzi di don 
Bosco ", una porzione del compendio patri
moniale disponibile dello Stato costituente 
l'ex Forte Prenestino di Roma ». 

I M A R T I N E L L I , relatore. Onorevole 
Presidente, onorevoli colleghi, sapranno 
tutti certamente che il disegno di legge in 
oggetto, giacente da tempo presso la Com
missione, e pur essendo stato per diverse 

! sedute all'ordine del giorno, non è stato mai 
i discusso. Ad un certo punto si seppe che la 
I stima del bene del quale il disegno di legge 
j intende autorizzare la vendita a trattativa 

privata ad un'opera religiosa romana, indi
cata nel disegno di legge nella somma di 
lire 56.700.000, si riferiva a epoca lontana e 
che era da rivedere essendo mutata nel pia-

( no regolatore la destinazione dell'area. Si 
j trattava di una mutazione obiettiva, per cui 
i era doveroso che l'amministrazione finan-
I ziaria (tenesse conto della variazione di de

stinazione. Infatti, gli organi della ammini
strazione finanziaria, ossia l'Ufficio tecnico 
erariale di Roma, con stima in data 17 ot
tobre 1966, tenuto conto delle ricordate va
riazioni, ha ritenuto che a quel bene non 
sia più attribuibile il valore di 56.700.000 
lire bensì quello di 274.600.000 lire. Di con
seguenza, il Ministero delle finanze ha fatto 
presente che il parere favorevole alla pro
secuzione dell'iter del disegno di legge in 
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esame è vincolato all'accoglimento del prez
zo di vendita di 274.600.000 lire. 

A questo punto, anche di fronte al fatto 
che il Governo si varrebbe del suo diritto — 
diritto-dovere vorrei dire in questo caso — 
di chiedere la rimessione del provvedimento 
all'Assemblea qualora non procedessimo a 
questa variazione, e tenuto conto che da 
informazioni pervenutemi non per canali 
ufficiali ma pur sempre veritieri ani risulta 
che l'ente, in favore del quale si chiede l'auto
rizzazione a vendere a trattativa privata, non 
ritiene di accettare la cifra di 274.600.000 
lire, chiedo che la discussione del provvedi
mento sia rinviata ad altra seduta in modo 
da chiarire se la parte, in foirza della quale 
la legge dovrebbe operare, sia disposta o no 
ad affrontare la nuova spesa. 

R O D A . D'accordo che dal 1962 ad oggi 
vi è stato un notevole aumento del valore del
l'area, a seguito del nuovo piano regolatore, 
tuttavia faccio rilevare che la misura di tale 
valore dovrebbe tener conto non dello stato 
attuale ma del fatto che, una volta smantel
lato l'ex Forte Prenestino, si tratterà di area 
fabbricabile e, quindi, soggetta a un forte 
incremento. 

G I G L I O T T I . Concordo con le os
servazioni del senatore Martinelli; solo vor
rei pregare che, allorché la Commissione ri
prenderà in esame il disegno di legge, ci 
siano messi a disposizione alcuni documen
ti. Anzitutto una copia dell'atto di conces
sione del 15 aprile 1948, perchè pare che 
quest'area fosse, in effetti, già in possesso 
di un ente religioso in forza di un atto che 
non si sa bene se di concessione o altro. L'al
tro elemento di cui gradiremmo disporre è 
la nuova perizia per 274.600.000 lire eseguita 
il 18 ottobre 1966, perchè mi sembra che 
anche tale stima per un'area di 55.100 metri 
quadrati sia piuttosto bassa e perchè mi 
sembra che vi sia una circolare dell'ammini
strazione la quale afferma che quando si 
tratta di vendita a trattativa privata occorre 
apportare al prezzo di stima un aumento in
torno al 20 per cento. È bene che la Com
missione sia informata anche su questa cir
colare. 

M A R T I N E L L I , relatore. Per quan
to riguarda il primo degli elementi, sono 
pronto a sodisfare subito la richiesta del 
senatore Gigliotti in quanto ho qui con me 
la copia dell'atto di concessione in data 15 
aprile 1948. 

C O L O M B O , Sottosegretario di Stato 
per le finanze. Il Governo non può che con
fermare quando detto dal senatore Marti
nelli, non senza porre in risalto la po
sitività dell'azione compiuta dall'opera dei 
Salesiani in favore dei ragazzi; opera con
statata ed elogiata da tutte le parti politiche 
anche in sede di Consiglio comunale di Ro
ma. Ciò non toglie che, evidentemente, l'Am
ministrazione debba agire con piena obiet
tività. Per tale motivo la prima valutazione, 
riferita ad una stima del 1961, è stata rite
nuta non più adeguata a seguito dell'appro
vazione del nuovo piano regolatore, per cui 
il Ministero ha provveduto a farne effettuare 
una seconda in data 17 ottobre 1966, dalla 
quale è scaturita la cifra di 274.600.000 lire 

È ovvio che il Governo condiziona all'ac
cettazione di tale cifra da parte della Casa 
salesiana di S. Giovanni Bosco il prosegui
mento dell'iter del disegno di legge in di
scussione, ragione per cui si dichiara favo
revole alla proposta di rinvio avanzata dal 
relatore senatore Martinelli, dando per scon
tato che la ripresa della discussione dovrà 
avvenire sulla base della nuova cifra e che 
per tale occasione avrà fatto pervenire tutti 
i documenti che sono stati richiesti In par
ticolare il Governo precisa che la circolare 
cui ha fatto cenno il senatore Gigliotti esiste 
effettivamente, nel senso che la valutazione 
dell'ufficio tecnico erariale può essere aumen
tata del 20 per cento come contropartita alla 
non effettuazione della gara. 

C E N 1 N I . Date le circostanze, dichia
ro di essere favorevole alla proposta di 
rinvio. 

R O D A . Vorremmo la copia anche di 
entrambe le perizie. 

M A R T I N E L L I , relatore. Dovendo 
svolgere la relazione, già mi ero preoccupa-
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to di procurarle e le ho qui a disposizione 
della Commissione. 

P R E S I D E N T E . Poiché non si fan
no osservazioni, la discussione del disegno 
di legge è rinviata ad altra seduta. 

Discussione e rinvio del disegno di legge di 
iniziativa del senatore Ferrino: « Autoriz
zazione a vendere a trattativa privata al
l'Amministrazione provinciale di Brindisi 
e al Consorzio del porto e dell'area di svi
luppo industriale di Brindisi dei com
pendi patrimoniali denominati "Caserma 
Ederle ", " Caserma Manthonè " e " Depo
sito nafta Marina militare del Seno di 
Levante ", con riassegnazione del relativo 
ricavo allo stato di previsione della spesa 
del Ministero della difesa» (1907) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca la discussione del disegno di legge, 
d'iniziativa del senatore Perrino: « Autoriz
zazione a vendere a trattativa privata alla 
Amministrazione provinciale di Brindisi e 
al Consorzio dell porto e dell'area di svi
luppo industriale di Brindisi dei compendi 
patrimoniali denominati " Caserma Eder
le", "Caserma Manthonè " e "Deposito 
nafta Marina militare del Seno di Levan
te ", con riassegnazione del relativo ricavo 
allo stato di previsione della spesa del Mi
nistero della difesa ». 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

M A R T I N E L L I , relatore. Onorevole 
Presidente, onorevoli colleghi, il disegno di 
legge n. 1907 merita un attento esame per
chè vari sono gli aspetti che le diverse opera
zioni di cessione ipotizzano. Bisogna innan
zitutto tener presente dhe nella città di Brin
disi, per la sua stessa posizione geografica 
e vorrei dire strategica, esiste un notevole 
numero di cosiddetti stabilimenti, gran par
te dei quali non più in uso effettivo da par
te dell'Amministrazione della difesa. 

Entrando nel merito del disegno di legge, 
dirò ohe tutti questi beni sono stati da tem
po dismessi dall'autorità militare, taluni per
sino da più di dieci anni, e attualmente, se-
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condo la relazione, si troverebbero in stato 
di manifesto abbandono. 

I compendi di cui si tratta sono tre: il pri-
j mo è quello dell'ex caserma « Ederle » che 

si estende su una superficie di poco inferio
re ai 12.000 metri quadrati; esattamente si 
tratta di metri quadrati 9.118, destinati a 

ì cortile e di metri quadrati 2.812, occupati da 
! quattro corpi di fabbrica in muratura. Il 

compendio fu dismesso all'Arnministrazio-
ne finanziaria da quella della difesa nel 

• 1950. Nell'immediato dopoguerra e fino a 
qualche anno fa gli stabili sono serviti per 
dare un rifugio a famiglie di sfollati e di pro
fughi senza tetto, ma attualmente gli stabi
li sono nella condizione dichiarata di ina-

I bitabilità. Per la vendita a corpo dell'inte
ro compendio l'Ufficio tecnico erariale ha 

I determinato il valore venale di 475 milioni 
di lire. Debbo dire che ho chiesto la peri-

1 zia per conoscere la data di questa stima, 
i ma non ne isono ancora venuto in possesso. 
I II secondo compendio è l'ex caserma 

« Manthonè », a sua volta derivata dal con
vento di Santa Teresa. Si tratta all'incirca 
di 2.700 metri quadrati di superficie, rappre-

| sentata da un corpo principale di circa me-
I tri quadrati 1.788, da un corpo secondario 
I di metri quadrati 493 circa e da un terzo di 

metri quadrati 400. Il compendio — dice la 
relazione — da tempo inutilizzato, è stato 
dismesso dall'Amministrazione della difesa 

i a quella finanziaria ed attualmente fa parte 
del patrimonio disponibile. Esso si trova 

I in pessimo stato di manutenzione e conser
vazione ed è sottoposto ad un vincolo di 
tutela della Soprintendenza ai monumenti 
e gallerie della Puglia e Lucania, in forza 
del quale qualsiasi costruzione dovrà essere 
approvata preventivamente dalla citata So
printendenza, la quale potrà imporre parti
colari caratteristiche architettoniche. La sti
ma dell'Ufficio tecnico erariale per detto com
pendio è di 53 milioni. Anche di questa sti-

' ma non sono in grado di fornire la data. 
i II terzo compendio, denominato « Deposi-
1 to nafta Marina militare del Seno di Le

vante »,è in parte ancora passibile di desti
nazione militare, dato che, comprendendo 
in totale metri quadrati 64.521, per circa 
10.000 è in consegna provvisoria all'Ammi-

I nistrazione finanziaria per la concessione 
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a scopo agricolo, mentre il resto è occupato 
da quindici serbatoi metallici di nafta, inat
tivi, dai relativi servizi, nonché da altri ap
prestamenti di competenza della Marina mi
litare. Dalla relazione non appare se ci sia 
stata una vera dismissione: io non ritengo 
che questa sia avvenuta. Del resto, il solo 
fatto che una parte dell'area è stata data in 
consegna provvisoria all'Amministrazione 
finanziaria è la riprova che questo compen
dio è ancora classificato nel demanio mili
tare del Ministero della difesa-marina. Devo 
ancora soggiungere che nel Piano regolatore 
generale della città gran parte dell'area del 
cosiddetto deposito nafta Marina militare del 
Seno di Levante è destinata a zona per ser
vizi del porto e della zona industriale, vale 
a dire che deve essere utilizzata per quelle 
attività industriali ed economiche che sono 
indispensabili ad un porto, se si vuole che 
questo presenti anche un'efficienza indu
striale. Il valore di quest'ultimo oomperir 
dio, prescindendo dalle installazioni esisten
ti (quindici serbatoi, servizi ed altri appre
stamenti), è stato accertato dall'Ufficio tec
nico erariale in lire 260 milioni. Anche per 
questo accertamento di valore non sono in 
grado — perchè non mi sono stati ancora 
forniti gli elementi — di far conoscere la 
data della stima. 

Dunque, per arrivare ad una prima con
clusione, siamo di fronte a tre compendi: 
l'ex caserma « Ederle » e l'ex caserma « Man
thonè », la cui acquisizione si rende necessa
ria per lo sviluppo civile di Brindisi, e il 
deposito nafta Marina militare del Seno di 
Levante, che è, secondo coloro che hanno 
redatto il Piano regolatore generale della 
città di Brindisi, indispensabile per lo svi
luppo industriale e-del porto della città. 

Quali regole adottare per la cessione di 
questi beni, del quale ho già indicato le 
stime venali a cura dell'Ufficio tecnico era
riale? Si chiede infatti di autorizzare 
la vendita di detti beni a trattativa pri
vata all'Amministrazione provinciale e al 
Consorzio del porto e dell'area di sviluppo 
industriale di Brindisi, tenuto conto del fatto 
che vi è una chiara destinazione a pubblico 
servizio e della considerazione che il colle
ga Stefanelli prima aveva esposto in termini 

generali. La relazione dice testualmente: 
« In considerazione che i beni sopra descritti, 
pervenuti al Demanio senza alcun onere fi
nanziario », ma questo è un « fiore » del 
quale non vogliamo tener conto: si tratta di 
beni demaniali « saranno destinati esclusi
vamente a fini di pubblica utilità (scuole, 
uffici giudiziari, infrastrutture portuali, uf
fici pubblici) e attese le benemerenze acqui
site dalla città di Brindisi durante i due 
ultimi conflitti mondiali, pare opportuno fis
sare il prezzo di vendita nella maniera più 
equa; per la qual cosa si prospettano due 
soluzioni: 

a) prezzo risultante dalla media tra va
lore venale accertato dall'Ufficio tecnico era
riale e i redditi imponibili dell'ultimo de
cennio », e qui sono citate alcune leggi, una 
delle quali ritengo in modo inesatto: 15 
gennaio 1885, n. 2829, 18 aprile 1962, nu
mero 167, 21 luglio 1965, n. 904); 

« b) prezzo risultante dal valore venale 
accertato dall'Ufficio tecnico erariale, ridotto 
del 50 per cento ». Debbo pregare l'onore
vole Sottosegretario di voler chiarire questo 
punto, perchè si tratta di valutazione di beni 
demaniali. 

G U A D A L U P I , Sottosegretario di 
Stato per la difesa. È una riduzione che si 
richiama più che altro alle nobili tradizio
ni marinaresche e al contributo dato dalla 
città di Brindisi durante i due ultimi con
flitti mondiali. 

M A R T I N E L L I , relatore. Nella re
lazione si dice che la seconda soluzione, quel
la del 50 per cento del valore accertato, ap
pare la più semplice ed ispirata a criteri 
di equità. Devo dire che l'onorevole propo
nente non manca nella sua relazione di illu
strare le benemerenze acquisite dalla città 
di Brindisi durante i due ultimi conflitti 
mondiali, benemerenze delle quali anche il 
relatore dà rispettosamente atto. 

Ed allora, applicando la riduzione del 50 
per cento del valore accertato, si ha, per 
i primi due compendi dell'ex caserma « Eder
le » e dell'ex caserma « Manthonè », una cifra 
di 264 milioni; senonché nel disegno di legge 
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si parla di un prezzo di 269 milioni, il che 
mi fa pensare che ci sia qualche errore o 
nell'indicazione di una delle due cifre rela
tive al valore accertato per i due compendi 
o in quella risultante dal calcolo del prezzo 
complessivo, ridotto del 50 per cento. 

Per quanto riguarda i vari beni che costi
tuiscono il terzo compendio, cioè il deposito 
nafta Marina militare del Seno di levante, 
la relazione dice che essi dovrebbero essere 
ceduti al prezzo di 130 milioni al Consorzio 
del porto e dell'area di sviluppo industriale 
di Brindisi, facendo presente l'obbligo di de
stinare detti beni alla realizzazione di opere 
di interesse pubblico. 

Tenuto conto di questo, io esprimo, in li
nea generale e fino a questo punto, parere 
favorevole all'approvazione del disegno di 
legge, con preghiera però all'onorevole Sot
tosegretario Vittorino Colombo di comple
tare la mia relazione per quelle lacune che 
essa, involontariamente da parte mia, può 
aver presentato. 

R O D A . Condivido l'apprezzamento del 
senatore Martinelli il quale dice: perchè di
videre per due e ridurre del 50 per cento? 
La metà è un parametro che può essere giu
sto o meno a seconda dei punti di vista. Dal 
mio punto di vista la soluzione più semplice 
— se dobbiamo seguire il concetto di sempli
cità — è quella di dividere per uno e, in 
questo caso, la divisione per uno significa che 
il prezzo delle due caserme sarebbe di lire 
528 milioni. 

Premetto che condivido pienamente la de
cisione adottata finalmente dopo 20 anni dal 
Ministero della difesa di dismettere, sia pure 
con tutte le cautele, questa parte del suo 
patrimonio che non ha più alcuna utilità. 
Entrando però nel merito del disegno di leg
ge, ho fatto anch'io, senatore Martinelli, un 
po' di calcoli, sempre sulla base dell'apprez
zamento dell'Ufficio tecnico erariale. Ebbene, 
vediamo anzitutto dove sono collocati i due 
compendi. 

L'ex caserma « Ederle » è un immobile 
ubicato alla via Castello, nel centro abitato 
del comune di Brindisi, con una superficie 
di circa 12 000 metri quadrati. L'ex caserma 
« Manthonè » è un immobile di 2.800 metri 

quadrati, situato anch'esso nel centro abita
to del comune di Brindisi. Facendo dei calco
li, ove dovessimo attenerci al prezzo deter
minato dall'Ufficio tecnico erariale, rilevia
mo che, dividendo per 14.000 metri quadra
ti i 528 milioni che l'Ufficio tecnico erariale 
ha attribuito come valore venale alle due 
caserme, avremmo un costo unitario che 
non supera le 38.000 lire al metro quadrato. 
Senonché, nel disegno di legge si dice che il 
prezzo complessivo è di lire 269.000.000; di
videndo per 14.000 metri quadrati sarebbero 
allora 19 mila lire al metro quadrato. Io 
non conosco Brindisi; considerando però 
ohe si tratta di immobili situati nel centro 
abitato della città, se dimezziamo il prezzo 
unitario di 38.000 lire, stiamo ad un livello 
che non mi soddisfa. 

Per quanto riguarda, poi, l'Amministrazio
ne provinciale di Brindisi, è vero che c'è un 
vincolo del piano regolatore e penso che esso 
non si presterà a manovre speculative sulle 
suddette aree. I miei dubbi sorgono invece 
per quello che concerne l'articolo 2, in virtù 
del quale è autorizzata la vendita del com
pendio denominato « Deposito nafta Marina 
militare del Seno di Levante » a favore del 
Consorzio del porto e dell'area di sviluppo 
industriale di Brindisi. 

Ora, la domanda che mi permetto di porre 
al senatore Martinelli è la seguente: la stessa 
garanzia legata al concetto del piano rego
latore, che ci offre l'Amministrazione provin
ciale di Brindisi, ci viene offerta in uguale 
misura dal Consorzio del porto e dell'area 
di sviluppo industriale di Brindisi? 

M A R T I N E L L I , relatore. È un ente 
di diritto pubblico! 

R O D A . Desidero però delle assicura
zioni precise su questo punto, perchè se non 
ho le stesse garanzie che mi può dare l'Am
ministrazione provinciale di Brindisi, che 
non si faranno poi delle speculazioni nella 
rivendita di queste aree, non mi sento ve
ramente di esprimere il mio voto favorevole 
sul presente disegno di legge. 

M A R T I N E L L I , relatore. Per ri
spondere all'interrogativo posto dal senato-
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re Roda, debbo dire che il Consorzio del 
porto e dell'area di sviluppo industriale di 
Brindisi rientra in quella categoria di enti 
pubblici sorti in seguito alla politica di 
creazione dei polì di sviluppo industriale e 
via dicendo. Pertanto, esso ci offre garan
zie tali da escludere che possa inserirsi un 
interesse privato. 

Debbo fare osservare, peraltro, che l'arti
colo 2 al secondo comma recita: « È fatto 
obbligo al Consorzio del porto e dell'area di 
sviluppo industriale di Brindisi di utilizzare 
tale compendio per la realizzazione di opere 
di interesse pubblico ». Mi sembra, pertanto, 
che l'interesse pubblico sia sufficientemente 
tutelato. 

P R E S I D E N T E . Mi permetto di 
richiamare l'attenzione del senatore Roda 
sulla parte della relazione, che accompagna 
il disegno di legge, la quale dice: « Nume
rosi problemi di notevole interesse cittadino, 
connessi in particolare con la costruzione 
di edifici scolastici, del Palazzo di giustizia, 
di uffici pubblici ed alla realizzazione del 
piano di sviluppo industriale della città, 
non possono quindi trovare adeguata solu
zione per la impossibilità da parte del Co
mune, della Provincia e di altri Enti locali 
di operare nelle zone interessate da tali com
pendi ». 

S T E F A N E L L I . Signor Presidente, 
io ho chiesto di parlare non per desiderio di 
polemica, ma perchè mi sembra che quando 
si fanno certe affermazioni e tali afferma
zioni addirittura le ritroviamo nella rela
zione che accompagna il disegno di legge, 
allora dobbiamo porci degli interrogativi. 

Ora, nella relazione si dice: « Cessate le 
ostilità, talune aree e fabbricati, sedi degli 
enti militari durante il periodo bellico, sono 
rimasti inutilizzati ». 

« Poiché tali compendi immobiliari, appar
tenenti al Demanio - Ramo Difesa, sono ubi
cati nel centro urbano e lungo le pertinenze 
del porto, l'espansione della città, anziché 
articolarsi intorno a dette zone, ha dovuto 
necessariamente svilupparsi lungo varie di
rettrici, per cui oggi Brindisi si raffigura con 

un nucleo centrale da cui si diparte una se
rie di tentacoli, con conseguente grave onere 
finanziario del comune che ha dovuto prov
vedere per l'adduzione dei servizi in zone 
così decentrate. 

Pertanto, nel comune di Brindisi, site nel 
centro urbano, permangono alcune aree — 
con relativi edifici — inutilizzate ed in istato 
di completo abbandono per la cessata atti
vità di quegli enti militari che li hanno te
nuti in uso ». 

Io non sono in grado di testimoniare cir
ca la rispondenza o meno di queste afferma
zioni alla realtà; potrà farlo l'onorevole Gua
dalupi. Ma è mai possibile che da quando 
sono cessate le ostilità un problema del ge
nere non sia stato risolto? È possibile che 
il Comune di Brindisi abbia dovuto soppor
tare ingenti spese per avere articolazioni di
verse, in quanto c'erano questi immobili, che 
non servivano più alla Difesa ma costituiva
no un ostacolo per l'espansione della città? 
Eppure, quando si pone il problema di com
pensare i comuni delle maggiori spese, di 
portare a pareggio il loro bilancio economi
co, vengono frapposti degli ostacoli da parte 
del Governo e si ripete che non è possibile. 
Intanto, però, — ecco la responsabilità go
vernativa, perchè il Ministero della difesa 
non è un ramo dell'amministrazione locale, 
ma dell'amministrazione statale — ha so
stenuto delle spese che non avrebbe dovu
to fare. 

Ma poi, peraltro, si aggiunge: « Le condi
zioni generali dei predetti corpi di fabbrica 
sono pessime, tanto che, sgomberati d'ur
genza, sono stati dichiarati inabitabili e de
stinati alla demolizione ». 

In altri termini, mentre si vuole dare la 
giustificazione del carattere sociale del prov
vedimento, si fa rilevare che i poveri sfol
lati e i profughi senza tetto vivevano in luo
ghi inabitabili. 

M A R T I N E L L I , relatore. Si dice 
che fino a qualche anno fa l'immobile ebbe 
quella destinazione, poi non più perchè era 
diventato inabitabile. 

S T E F A N E L L I . Non c'è stato un 
terremoto che ha cambiato le condizioni; 
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l'inabitabilità è avvenuta nel tempo, quindi 
ci sono delle responsabilità in questo senso. 
Non è per amore di polemica che ho solle
vato tale questione, ma soltanto per dire 
che è necessario portare avanti il discorso 
che i rappresentanti del Governo onorevoli 
Guadalupi e Vittorino Colombo hanno fatto, 
quando hanno accennato alla necessità di 
presentare al più presto al Parlamento un 
elenco degli immobili che già non sono più 
utilizzabili dal Ministero della difesa, affin
chè siano destinati invece agli enti locali e 
servano usi sociali. 

Detto questo, per le ragioni che sono state 
esposte dal collega Roda e che io non starò 
a ripetere, mi pare che non possiamo ap
provare oggi così il provvedimento al nostro 
esame; si rende necessario un ulteriore ap
profondimento delle questioni che sono state 
esposte. 

In ogni modo, a nome del mio Gruppo, 
comunico che noi tutt'al più ci potremo 
astenere dal voto per quanto riguarda la 
concessione dei beni in questione all'Ammi
nistrazione provinciale e al Consorzio del 
porto e dell'area di sviluppo industriale di 
Brindisi, ma siamo senz'altro contrari per 
quanto riguarda l'assegnazione dei ricavi del
la vendita. 

C O L O M B O , Sottosegretario di Stato 
per le finanze. A me dispiace che non sia pre
sente il proponente del disegno di legge. Ci 
sono infatti alcuni punti oscuri cui ha fatto 
cenno il relatore e per i quali non siamo riu
sciti ad arrivare ad una chiarificazione de
finitiva. Per esempio, il Governo è contrario 
alla presa in considerazione della riduzione 
del 50 per cento del valore accertato per gli 
immobili in questione dall'Ufficio tecnico era
riale. Qui si tratterebbe, come nel caso della 
proposta precedente, di vedere se la contro
parte, cioè l'Amministrazione provinciale con 
il Consorzio del porto e dell'area di sviluppo 
industriale di Brindisi, sia disposta ad ac
cettare come base di discussione non il va
lore ridotto del 50 per cento ma quello ri
sultante dalla stima che è stata fatta. Questa 
è una considerazione di fondo che pone al
cune remore al proseguimento della discus
sione del disegno di legge. È chiaro d'altra 
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parte, circa le possibilità di alienazione del 
terzo compendio destinato a deposito di naf
ta ma attualmente inattivo, che il Ministero 
della difesa deve indicare abbastanza espli
citamente perchè si ritiene necessaria la di
sponibilità continua di questo complesso. 
Esiste, inoltre, da parte del Ministero del 
tesoro una opposizione a che il ricavato 
della vendita sia destinato allo stato di pre
visione della spesa del Ministero della dife
sa. Per quanto poi riguarda la ex caserma 
« Manthonè », che presenta alcune preroga
tive sul piano artistico che impongono dei 
vincoli, più volte il Ministero delle finanze 
ha interpellato l'Amministrazione provincia
le di Brindisi, ma da questa non è ancora 
pervenuta una esplicita dichiarazione di esse 
re disposta a sottostare a tali particolari vin
coli. Non esiste, quindi, attualmente un per 
fezionamento degli accordi preventivi. 

Comunque, se il terzo compendio, cioè il 
deposito nafta Marina militare del Seno di 
Levante, non può essere alienato per esi
genze del Ministero della difesa e se c'è qual
che ostacolo per quanto riguarda il primo 
compendio, data appunto la non disponibi
lità del Ministero della difesa ad accedere al
la riduzione del 50 per cento del valore accer
tato, si tratterebbe soltanto di autorizzare 
l'alienazione del secondo compendio, relativo 
alla ex caserma « Manthonè ». D'altra parte, 
però, abbiamo per questo complesso una 
valutazione che è al di sotto di quella ri
chiesta per poter adire la vendita attraverso 
lo strumento legislativo. Quindi, se l'Am
ministrazione provinciale di Brindisi dovesse 
accedere alle trattative in ordine al secon
do compendio, queste, data la valutazio
ne dell'ex caserma « Manthonè », potrebbe
ro benissimo essere fatte non attraverso un 
provvedimento legislativo ma mediante i 
classici strumenti contrattuali previsti dalla 
legge. 

Ecco perchè, in complesso, ritengo che il 
provvedimento non sia abbastanza maturo e 
forse sarebbe opportuno sospenderne la di
scussione, in modo da permettere al relato
re e al proponente stesso di poter chiarire i 
punti che sono ritenuti indispensabili per 
il prosieguo della discussione del disegno di 
legge. 
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R O D A . Non vorrei però che con questi 
rinvìi si passasse da una legislatura all'altra, 
permettendo ancora la permanenza in pie
no centro cittadino di questi edifici che sono 
dei veri ruderi, con l'abbattimento dei quali 
si potrebbero invece creare spazi alberati 
ed aree per i giochi dei bambini, dando un 
volto moderno alla città. Piuttosto che non 
far niente, facciamo qualcosa che sia mal
fatto, ma facciamolo. Non vorrei che ci si 
attestasse nella politica della conservazione, 
soprattutto da parte del Ministero della di
fesa perchè — scusate la mia franchezza — a 
dirigere questi ruderi sia un generale. 

G U A D A L U P I , Sottosegretario di 
Stato per la difesa. Non c'è nessun generale 
preposto a questi complessi. 

R O D A . Per quanto riguarda il deposi
to di nafta, si sa che sono sufficienti 20.000 
metri quadrati ai fini militari; il resto del
l'area può benissimo essere dato all'ammini
strazione portuale in modo che faccia qual
cosa dal punto di vista dei servizi civili. Non 
facciamo sempre la politica del « no » asso
luto, ima richiamiamoci ad una politica più 
elastica. Ecco i motivi per cui io pregherei di 
non rinviare indefinitamente l'approvazione 
del provvedimento, una volta che siano ri
solte le questioni della contrattazione e delle 
garanzie per il rispetto dei vincoli artistici: 
si tratta di questioni che potrebbero tro
vare una logica risposta nella prossima se
duta. 

G U A D A L U P I , Sottosegretario di 
Stato per la difesa. Sono d'accordo per il 
rinvio del proseguimento della discussione 
ad un'altra seduta, nella quale, data la deli
catezza dell'argomento e la posizione assun
ta dal senatore Roda circa l'utilizzo di 
questi complessi da parte dell'Amministra
zione militare, desidero essere autorizzato 
dalla Commissione finanze e tesoro a rife
rire, ad integrazione delle dichiarazioni del
l'onorevole Colombo, sulle ragioni di carat
tere tecnico-militare che hanno fin qui im
pedito la destinazione dell'area del deposito 
nafta Marina militare del Seno di Levante 

di Brindisi a servizi civili. In ciò vorrei essere 
confortato dall'avviso della 5a Commissione, 
altrimenti il mio intervento potrebbe sem
brare un intervento straordinario. 

P R E S I D E N T E . Aderendo alla pro
posta di rinvio formulata dagli onorevo
li rappresentanti del Governo, poiché non 
si fanno osservazioni, il seguito della discus
sione del disegno di legge è rinviato ad altra 
seduta, nella quale il sottosegretario Guada-
lupi è autorizzato ad intervenire ufficial
mente. 

Discussione e rinvio dei disegni di legge: 
« Modifiche alle norme concernenti le pen
sioni privilegiate ordinarie alle vedove, ai 
genitori e ai collaterali dei militari » (69), 
d'iniziativa dei senatori Piasenti e Donati; 
« Modifiche alle norme concernenti le pen
sioni privilegiate ordinarie» (187), d'ini
ziativa dei senatori Albarello e Lucchi; 
« Norme per le pensioni privilegiate or
dinarie indirette ai genitori e ai collate
rali dei militari deceduti in servizio e per 
causa di servizio » (204); « Diritto della 
vedova, dei figli, dei genitori e dei colla
terali alla pensione privilegiata ordinaria 
indiretta » (362), d'iniziativa dei senatori 
Fiore ed altri 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca la discussione dei disegni di legge: 
« Modifiche alle norme concernenti le pen^ 
sioni privilegiate ordinarie alle vedove, ai 
genitori e ai collaterali dei militari » d'ini
ziativa dei senatori Piasenti e Donati; « Mo
difiche alle norme concernenti le pensioni 
privilegiate ordinarie » d'iniziativa dei sena
tori Albarello e Lucohri; « Norme per le 
pensioni privilegiate ordinarie indirette ai 
genitori e ai collaterali dei militari decedu
ti in servizio e per causa di servizio »; e 
« Diritto della vedova, dei figli, dei genitori 
e dei collaterali alla pensione privilegiata 
ordinaria indiretta » d'iniziativa dei senatori 
Fiore, Mammucari, Boccassi e Pellegrino. 

Dichiaro aperta la discussione generale, 
che, data l'identità della materia, se non si 
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fanno osservazioni, avverrà congiuntamente 
per tutti e quattro i disegni di legge. 

M A G L I A N O , relatore. Onorevole 
Presidente ed onorevoli colleghi, il disegno 
di legge n. 204 intende apportare una modi
fica al testo unico del 1895, (successivamente 
integrato e modificato, abolendo alcune li
mitazioni per la concessione delle pensioni 
privilegiate ordinarie ai genitori ed ai colla
terali dei militari deceduti in servizio o per 
causa di servizio. Allo stato attuale della 
legge, i genitori o i fratelli superstiti non 
possono godere della pensione se il militare 
deceduto non era l'unico o almeno il prin
cipale sostegno di carattere economico del
la famiglia. Per il genitore, salva la condizio
ne di inabilità al lavoro, occorre aver rag
giunto l'età di 60 anni alla data della morte 
del congiunto, mentre per i collaterali oc
corre che sussista, sempre alla data del de
cesso del congiunto, la minore età o inabili
tà al lavoro. 

Il provvedimento in esame, anche per uni
formare alle nuove tendenze sia di legge che 
di costume le norme per la concessione delle 
pensioni (a questo proposito, nella relazio
ne scritta che accompagna il disegno di legge 
n. 204 è citato, con altri, il clamoroso caso 
dei congiunti dei caduti di Kindu), è diretto 
a sopprimere le limitazioni attualmente vi
genti. Per quanto mi concerne, esprimo su
bito parere favorevole sul disegno di legge 
n. 204, anche se ritengo opportuno sottolinea
re che non è certo la clamorosità della 
morte in un particolare caso che deve crea
re la molla per la concessione di un diritto 
che anche i congiunti di coloro che sono de
ceduti in maniera meno clamorosa debbono 
avere. Io credo che di fronte alla morte di 
un militare non debbano esserci disparità, 
neppure di carattere formale come queste, 
nella concessione della pensione ai super
stiti. 

Indubbiamente può sorgere la preoccupa
zione che con l'eliminare totalmente queste 
limitazioni, possano verificarsi anche casi 
di minore equità. Perchè non è da dirsi che 
le limitazioni riportate dalla legge base del 
testo unico, fossero limitazioni non origi

nate dalla preoccupazione che le pensioni 
andassero effettivamente ai congiunti e col
laterali che ne avessero bisogno, perchè è 
proprio per questo motivo che erano (State 
poste queste clausole. Ritengo, comunque, 
che anche il largheggiare un po' nei confron
ti di famiglie che hanno già dovuto subire la 
sciagura del decesso di un congiunto per 
cause di servizio non sia un'idea da scartar
si. Propongo, pertanto, l'approvazione del 
disegno di legge senza modificazioni. 

Per quanto riguarda poi gli altri tre dise
gni di hgge, debbo rilevare ohe essi non fan
no che ribadire sostanzialmente gli stessi 
concetti del disegno di legge d'iniziativa go
vernativa, puntualizzando (soprattutto lo sta
to delle vedove; cioè aggiungono, ai genitori 
e ai collaterali dei militari deceduti, le vedo
ve, prendendo come base della concessione 
della pensione la data del patrimonio. 

Non ho nulla in contrario ad accogliere 
questa aggiunta; però qui sorge un proble
ma che esula un po' da quello che può esse
re l'intento del relatore e riguarda essen
zialmente il Governo. Anzitutto bisogna ve
dere se, in caso di modificazione del disegno 
di legge d'iniziativa governativa, esiste la 
copertura; in secondo luogo, se è opportu
no inserire le vedove, togliendo anche le 
limitazioni relative alla data del matrimonio, 
cioè se il matrimonio sia stato contratto in 
data anteriore a quella dell'evento di ser
vizio (disegno di legge d'iniziativa dei se
natori Albarello e Lucchi), se sia stato con
tratto da almeno un anno, ovvero sia nata 
prole anche se postuma (disegno di legge 
d'iniziativa dei senatori Piasenti e Donati), 
eccetera. 

Indubbiamente questi tre disegni di legge 
sottolineano dei problemi di carattere so
ciale che possono anche non essere sottova
lutati, per cui come relatore non avrei al
cuna difficoltà a immettere anche le clausole 
relative allo stato delle vedove, sempre però 
che il Governo non abbia delle obiezioni da 
fare — e in questo caso lo pregherei di 
esporle — e sempre che ci sia la copertura 
per la spesa che il disegno di legge d'inizia
tiva governativa se emendato, potrebbe com
portare. 
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R O D A . Quando ci si trova, come nella 
fatti specie, di fronte ad argomentazioni di 
così alto livello umano, ci si deve limitare 
semplicemente a dire: « sì », ed io mi limite
rò al sì. E appunto perchè questa mia rispo
sta positiva abbia anche un contenuto pra
tico e non ci si trovi poi di fronte ad argo
mentazioni di carattere di copertura, io 
pongo questa domanda: come si provvede 
alla copertura di questi altre tre disegni di 
legge? Vorrei che il Governo ci desse la 
matematica sicurezza, qualora alla copertu
ra dell'onere derivante dall'accoglimento di 
questi tre disegni di legge si dovesse far 
fronte con la riduzione dello stanziamento 
del capitolo n. 110 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della difesa per 
l'esercizio 1963-64, che il precitato capitolo 
n. 110 ha la necessaria capienza per prov
vedere anche a questi nuovi oneri. 

A G R I M I , Sottosegretario di Stato per 
il tesoro. Dalla data di presentazione di que
sto disegno di legge si rileverà agevolmente 
che lo stesso Governo non ha ulteriormente 
sollecitato il corso della discussione perchè, 
dopo la presentazione del disegno di legge, 
sono intervenute, nell'ambito stesso dell'Am
ministrazione, alcune consultazioni per am
pliarne la portata e completarne il conte
nuto. 

In effetti il Ministero dell'interno ha fatto 
rilevare come fosse giusto estendere lo stes
so trattamento anche ai congiunti di dipen
denti civili che si trovano nelle stesse condi
zioni e, pertanto, in sede di riforma della 
pubblica Amministrazione si è concertato 
un nuovo testo più ampio e comprensivo di 
questo disegno di legge. Naturalmente ciò 
ha spostato i termini finanziari e il Mi
nistero del tesoro ha chiesto a tutte le altre 
Amministrazioni in che modo intendessero, 
nell'ambito dei rispettivi bilanci, coprire la 
spesa derivante da questa innovazione nel 
campo delle pensioni privilegiate ordinarie. 
Alcuni Ministeri hanno già risposto. È da 
considerare soddisfacente la risposta del 
Ministero delle finanze, del Ministero della 
difesa, mentre alcune difficoltà sono state 
sollevate dal Ministero dell'agricoltura e 
foreste e da altri Ministeri civili per la par

te di loro competenza, anche se per i Mini
steri civili, tranne quello dell'interno, è da 
presumere che non ci saranno grossi oneri, 
perchè è difficile che i loro dipendenti pos
sano trovarsi in circostanze di questo ge
nere. 

Nel nuovo testo saranno probabilmente 
comprese anche talune richieste contenute 
nei disegni di legge d'iniziativa parlamen 
tare. 

Per i motivi esposti, il Governo, riservan
dosi di aggiornare la copertura finanziaria 
del provvedimento che — come è possibile 
constatare — si riferisce al 1963-64 ed è 
quindi assolutamente inadeguato, e riservan
dosi di completare, sperando di incontrare 
il parere favorevole di tutti i gruppi poli
tici, l'ambito e la portata di questo disegno 
di legge, prega la Commissione di rinviare il 
seguito della discussione per un periodo di 
tempo molto limitato. 

G U A D A L U P I , Sottosegretario di 
Stato per la difesa. Desidero sottolineare che 
il Ministero della difesa, da un punto di vista 
strettamente morale e amministrativo inten
de sottoporre alla Commissione finanze e 
tesoro le sue preoccupazioni che sono di ca
rattere istituzionale oltre che di carattere 
morale. 

Pertanto, mentre dichiaro, quale rappre
sentante del Ministero della difesa, di asso
ciarmi alla richiesta di rinvio così egregia
mente motivata dal collega Agrimi, rappre
sentante del Ministero del tesoro, debbo sot
tolineare che siamo arrivati, a distanza di 
trent'anni, a dover adottare un testo unifi
cato nel quale sono riunite tutte le istanze* 
quelle dei componenti delle Forze armate e 
quelle dei civili. Non vorrei, però, che questo 
provvedimento, che ha una così alta signifi
cazione morale, non venisse approvato en
tro la corrente legislatura. 

Ero venuto qui con l'intenzione di pro
porre, qualora ci fosse stato il preventivo 
assenso del Ministero del tesoro, che la di
scussione si svolgesse sul disegno di legge 
d'iniziativa governativa, essendo pronto il 
mio Ministero ad addossarsi la spesa neces
saria ohe permettesse tempestivamente di 
sopperire, sul piano della nuova legge, a 
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quelle che sono le esigenze, in questi ultimi 
mesi disgraziatamente accresciutesi, delle fa
miglie dei militari. Per porre rimedio, però, 
anche ad altre analoghe esigenze e prenden
do atto delle giuste considerazioni fatte dal
l'onorevole Agrimi, dichiaro ancora una volta 
che sono favorevole alla richiesta di rinvio, 
confidando tuttavia che in una delle pros
sime sedute si possa discutere sul nuovo 
testo. 

S T E F A N E L L I . A nome del mio 
Gruppo, dichiaro di aderire alla proposta 
di rinvio formulata dall'onarevofe Agrimi 
e di associarmi alla preghiera espressa dal 
sottosegretario Guadalupi che il disegno di 
legge venga approvato entro la corrente le
gislatura. 

È comunque opportuno ricordare che il 
presente disegno di legge venne iscritto al
l'ordine del giorno della nostra Commissio
ne già diverso tempo fa e non fu mai di
scusso. Non vorrei che anche questa volta 
si verificasse una analoga situazione. Tenia

mo presente anche dhe il disegno idi legge 
deve ancora essere esaminato e approvato 
dalia Camera dei deputati. 

M A G L I A N O , relatore. Ritengo op
portuno accogliere la proposta di rinvio 
formulata dal rappresentante idei Tesoro, 
con le raccomandazioni fatte dall'onorevole 
Guadalupi. 

P R E S I D E N T E . Non appena il Go
verno avrà elaborato il nuovo testo, i dise
gni di lqgge saranno nuovamente posti al
l'ordine del giorno (della nostra Commis
sione. 

Per ài momento — non facendosi altre 
osservazioni — il seguito della discussione 
di questi provvedimenti è rinviato ad altra 
seduta. 

La seduta termina alle ore 12,30. 

Dott MARIO CARONI 

Direttore generale dell Ufficio delle Commissioni parlamentari 


